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nuove ipotesi in cui è possibile
avvalersi della remissione in bonis

l’ambito applicativo delle ipotesi di deroga che
il decreto “Cessioni” ha previsto, a fronte del
generale divieto di opzione;

sul divieto di acquisto per le pubbliche
amministrazioni dei crediti d’imposta
derivanti dalle opzioni di sconto in fattura
e cessione del credito, nonché sulla
facoltà, per il cessionario del credito che
non abbia la capienza per utilizzare in
compensazione la quota annuale di
credito d’imposta acquistato, di ripartire
detta quota in ulteriori dieci rate annuali
di pari importo.

La nuova normativa prevede che dal 17  febbraio 2023 , salvo alcune deroghe tassative ,
i beneficiari del Superbonus e degli altri bonus edilizi potranno fruire esclusivamente
della detrazione ripartita su più anni d’imposta in sede di dichiarazione dei redditi, non
potendo più esercitare l’opzione per lo sconto in fattura o per la cessione del credito.

BONUS EDILIZI E DECRETO CESSIONI

IL DOCUMENTO DI PRASSI
CHIARISCE:

Con la Circolare n. 27 del 7 settembre 2023 arrivano i chiarimenti dell'Agenzia delle Entrate sulle modifiche
apportate dal DL 11 del 16 Febbraio 2023.

ll nuovo perimetro della responsabilità solidale del
cessionario del credito;

L’Agenzia fornisce, infine,
chiarimenti 



CHE COS’E’
Le regole prevedono l’applicazione di una cosiddetta Top-Up Tax per giurisdizione, vale a dire di

un’imposta integrativa - calcolata come differenza tra il livello minimo di tassazione concordato (15%) e

l’aliquota fiscale effettiva (Effective Tax Rate - ETR), se inferiore – agli utili delle entità consolidate e

stabili organizzazioni (Costituent Entities) localizzate in una delle giurisdizioni in cui il gruppo opera. La

tassazione si attua attraverso un sistema di regole interconnesse: l’Income Inclusion Rule (IIR), applicata

a livello della capogruppo, e l’Undertaxed Payments Rule (UTPR), regola di backstop, applicata in

mancanza della prima a livello delle controllate.Gli stati dove le entità costitutive a bassa imposizione

sono localizzate possono altresì scegliere di applicare in via prioritaria, sugli utili ivi prodotti, un'imposta

integrativa domestica qualificata (Qualified domestic Top-Up Tax o QDMTT) per riscuotere alla fonte la

Top-Up Tax.

COME FUNZIONA
Le regole del Pillar 2 richiedono alle multinazionali di identificare le giurisdizioni con ETR inferiore al

15%. L'ETR viene calcolato come rapporto tra le imposte sul reddito (covered taxes) e il reddito

qualificato (GloBE Income) a livello di singola giurisdizione (Jurisidctional blending). Al fine di individuare

sia le covered taxes che il GloBE Income si procede in stretta derivazione dai valori determinati per le

singole entità in base ai principi contabili adottati per la redazione del bilancio consolidato, rettificati da

numerosi aggiustamenti specifici secondo norme comuni. Tra le imposte al numeratore si includono

anche quelle anticipate e differite, opportunamente aggiustate per evitare oscillazioni dovute

esclusivamente a differenze temporanee.

La differenza tra l’ETR della singola giurisdizione e l’aliquota fiscale minima del 15% individua la

percentuale di Top-Up Tax da applicare all’excess profit, cioè la parte di GloBE Income che eccede i

profitti routinari determinati in funzione del valore contabile del costo del lavoro e degli asset materiali

presenti nella giurisdizione.

GLOBAL MINIMUM TAX



Recenti aggiornamenti e tempistiche di

applicazione

A dicembre 2022 l’Unione europea ha

approvato la Direttiva n. 2022/2523. volta a

garantire il livello minimo di imposizione

effettiva per i grandi gruppi multinazionali,

estendendo le previsioni anche ai gruppi

esclusivamente domestici, anche se con

applicazione ritardata di 5 anni.

Gli stati membri dovranno recepire le nuove

norme entro il 31 dicembre 2023, cosicché

dall’esercizio fiscale 2024 la normativa sulla

Global Minimum Tax diverrà efficace in tutto il

territorio dell’Unione europea con

applicazione immediata dell’IIR e posticipata

di un anno dell’UTPR e con facoltà di

introduzione di una QDMTT.

MEF: consultazione pubblica del decreto

su global minimum tax

Il MEF, con un comunicato stampa del 11

settembre, ha annunciato che fino al 1°

ottobre 2023 è pubblicato in consultazione

lo schema di decreto legislativo di

attuazione della direttiva (UE) 2022/2523

che ha l’obiettivo di attivare un livello di

imposizione fiscale minimo a livello globale

(cd. “global minimum tax”) per i gruppi di

imprese multinazionali e nazionali di

rilevanti dimensioni.

CONSULTAZIONE PUBBLICA CONCERNENTE LO SCHEMA
DI DECRETO LEGISLATIVO DI ATTUAZIONE DELLA

DIRETTIVA (UE) 2022/2523

https://www1.finanze.gov.it/finanze2/servizi/n_consult_newDF/consulta.php?id=9307181&step=0


Si tratta delle cripto-attività rappresentate da cripto-valute, comprese quelle derivanti dall’attività di staking,

o comunque detenute entro la data del 31 dicembre 2021, per le quali è stata omessa la presentazione nel

quadro RW o nella dichiarazione. È possibile inoltre regolarizzare i redditi derivanti da altre cripto-attività,

diverse dalle cripto-valute, non indicati in dichiarazione dei redditi realizzati entro la data del 31 dicembre 2021.

La regolarizzazione è ammessa relativamente ai periodi d’imposta, fino al 2021, per i quali non sono ancora

scaduti i termini per l’accertamento o per la contestazione della violazione degli obblighi di dichiarazione e

quelli ai fini delle imposte sui redditi ed eventuali addizionali.

La procedura prevede che, entro il 30 novembre 2023, il contribuente o il professionista

 - presenti l’apposito modello indicando il valore delle cripto-attività detenute in ciascun periodo d’imposta

 - versi la sanzione per la violazione degli obblighi di monitoraggio fiscale (articolo 4, comma 1, del Dl n.

167/1990) pari allo 0,5% del valore delle cripto-valute non dichiarate per ciascun anno

 - versi un’imposta sostitutiva pari al 3,5% del valore delle cripto-attività detenute al termine di ciascun

periodo d’imposta, incluse le cripto-valute, cui si riferiscono i redditi omessi.

Con un provvedimento del 7 Agosto 2023 è stato approvato il modello di
regolarizzazione e le relative istruzioni per accedere alla procedura prevista
dall’ultima legge di Bilancio ( art 1 commi da 138 a 141 legge n. 197/2022). Le
domande dovranno essere trasmesse entro il prossimo 30 novembre dal
contribuente o dal professionista, tramite Pec, alla Direzione regionale
territorialmente competente in base al domicilio fiscale del contribuente.

Regolarizzazione cripto attività: approvato il
modello di istanza



CBAM: la nuova tassa sulle emissioni

Dal 1 ° ottobre 2023 inizierà la fase di apprendimento per
l’attuazione del CBAM, un nuovo meccanismo tassativo sulle
emissioni incorporate nei prodotti di alcune tipologie di
industrie. I settori pilota saranno: cemento, ferro e acciaio,
alluminio, fertilizzanti, idrogeno ed elettricità. Lo stabilisce il
Regolamento di esecuzione (UE) 2023/1773 della
Commissione del 17 agosto 2023 recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) 2023/956 del Parlamento
europeo e del Consiglio. La fase transitoria, a detta delle
Dogane, ha inizio con la data di entrata in vigore del
Regolamento (1° ottobre 2023) e terminerà il 31 dicembre
2025.

Rottamazione-quater: le comunicazioni di accettazione o rifiuto
Entro il 30 settembre 2023 l’Agenzia Entrate-Riscossione darà
comunicazione di accoglimento o rigetto della domanda di adesione
alla rottamazione quater. Il contribuente può opporre ricorso nel
termine ordinario di 60 giorni dalla notifica all’organo competente, che
cambia a seconda della natura del debito oggetto della domanda di
definizione agevolata.



Esonero IRAP non spettante: 
la regolarizzazione degli importi

5063- Art. 24 d.l. n. 34 del 2020 – Recupero aiuto di stato
esonero versamento saldo IRAP e relativi interessi –
Controllo sostanziale; 
5064- Art. 24 d.l. n. 34 del 2020 – Recupero aiuto di stato
esonero versamento saldo IRAP – Sanzione – Controllo
sostanziale; 
5065 – Art. 24 d.l. n. 34 del 2020 – Recupero aiuto di stato
esonero versamento primo acconto IRAP e relativi
interessi – Controllo sostanziale; 
5066 – Art. 24 d.l. n. 34 del 2020 – Recupero aiuto di stato
esonero versamento primo acconto IRAP – Sanzione –
Controllo sostanziale.

Il decreto Rilancio 2020 aveva previsto un esonero dal
versamento dell’IRAP per i soggetti con ricavi o compensi
fino a 250 milioni di euro nell’anno precedente. Chi ha goduto
indebitamente dell’agevolazione deve ora riversare gli
importi dovuti tramite modello F24 ELIDE. L’Agenzia delle
entrate (risoluzione n. 52 del 18 settembre 2023) ha istituito
il codice tributo da utilizzare sia per pagare l’imposta sia gli
interessi e le sanzioni. I codici: 

Bonus prima casa: in scadenza la garanzia Consap potenziata
Il 30 settembre scade il termine per godere della garanzia extra per
l’accesso ai mutui, salvo proroghe. Parliamo della garanzia Consap
straordinaria dell’80% riservata ai giovani under 36 e alle ulteriori
categorie prioritarie con ISEE fino a 40.000 euro.



INPS - Assegno Unico per i nuovi nati: da settembre 2023
operativa la piattaforma di proattivita 

L’INPS, con il messaggio n. 3078 del 2023, ha comunicato che dal
mese di settembre l’Istituto, in occasione della nascita di un figlio,
invierà ai genitori una comunicazione via e-mail, invitandoli a
presentare domanda per richiedere l’Assegno Unico Universale o
integrare il beneficio già percepito per altri figli a carico. La
comunicazione sarà indirizzata agli utenti che hanno prestato il
consenso a ricevere contenuti personalizzati e servizi in modalità
proattiva da parte dell’Inps. 

dei permessi per i lavoratori disabili in situazione di gravità e/o che assistono
familiari disabili in situazione di di gravità ai sensi dell’art. 33 della legge n.
104/1992, 
e del congedo straordinario per assistere familiari disabili in situazione di
gravità ai sensi dell’art. 42 D.Lgs. n. 151/2001,

L’INPS, con i messaggi nn. 3141 e 3139 del 2023 ha reso noto che lo sportello
telematico per l’acquisizione delle istanze per la fruizione 

è stato integrato con la nuova funzionalità “Variazione dati domanda”, che consente
la variazione delle condizioni dichiarate in una domanda precedentemente
presentata in modalità telematica, fermi restando i vincoli dipendenti dalla
normativa vigente.
La richiesta di “Variazione dati domanda” può essere effettuata solo per le domande
in corso di fruizione nel mese di presentazione della richiesta.

INPS - Sportello telematico per la presentazione delle domande online di
permessi legge n. 104/1992 e di congedo straordinario per assistere familiari

disabili in situazione di gravità 
Modalità utilizzabile dai lavoratori dei settori privati e dai dipendenti Inps. 

Per tutti gli altri dipendenti pubblici invece, le istanze sono presentate
direttamente all’amministrazione di appartenenza.

Supporto formazione e lavoro: domanda dall’1 settembre tramite il SIISL
Con un comunicato stampa l’INPS ha reso noto che dal 1° settembre 2023 possono essere
presentate le domande per l’erogazione del Supporto per la Formazione e il Lavoro (SFL),
destinato alle famiglie che terminano di percepire il Reddito di Cittadinanza, i cui componenti
devono essere avviati al lavoro. La procedura sarà gestita attraverso il Sistema Informativo
per l’Inclusione Sociale e Lavorativa (SIISL), la piattaforma informatica realizzata per
agevolare la ricerca del lavoro e individuare le attività formative più utili alla
qualificazione/riqualificazione dei beneficiari.



E’ possibile inviare la domanda collegandosi al sito
INPS nella sezione Sostegni, Sussidi e Indennità –
Bonus asilo nido e forme di supporto presso la
propria abitazione”, con le credenziali SPID, CIE o
CNS.

Lo scorso marzo l’Inps ha pubblicato sul proprio
portale l’aggiornamento della piattaforma
online per presentare le domande di Bonus
Nido 2023, la cui scadenza è fissata per il
prossimo 31 dicembre.
In parallelo, il messaggio Inps del 2 marzo 2023
numero 889 ha riepilogato i requisiti, le
modalità di presentazione delle domande e gli
importi del contributo in base all’ISEE.

La somma massima erogabile ai beneficiari
varia in funzione dell’Isee minorenni, in corso di
validità, riferito al minore per cui è richiesta la
prestazione.

E’ un contributo riconosciuto per il pagamento
di rette per la frequenza di asili nido pubblici e
privati autorizzati e di forme di assistenza
domiciliare in favore di bambini con meno di tre
anni affetti da gravi patologie croniche. La
Legge 27 dicembre 2019 numero 160 ha elevato
l’importo del sussidio fino ad un massimo di 3
mila euro, rispetto al precedente tetto di 1.000
euro.



integrazioni salariali ordinarie per le imprese del settore edile, lapideo e delle
escavazioni in caso di eccezionale emergenza climatica,
integrazione salariale per gli operai agricoli in caso di eccezionale emergenza
climatica,
Linee guida in materia in salute e sicurezza,
proroga di termini di versamento.

È stata pubblicata, sulla Gazzetta Ufficiale n. 223 del 23 settembre 2023, la Legge 18
settembre 2023, n. 127, di conversione con modificazioni, del Decreto Legge 28 luglio 2021,
n. 98, con misure urgenti in materia di tutela dei lavoratori in caso di emergenza climatica e
di termini di versamento.
Il decreto contiene disposizioni nelle seguenti materie:

Normativa
Legge 18 settembre 2023, n. 127

Tutela dei lavoratori in caso di emergenza climatica e di termini di
versamento

D.L. 15 settembre 2023, n. 123

D.L. Caivano di contrasto alla criminalità giovanile

misure di prevenzione a tutela della sicurezza pubblica e della sicurezza delle città ed in particolare
il cd “Daspo urbano”;
misure per prevenire disordini negli esercizi pubblici e nei locali di pubblico intrattenimento, la
disposizione estende il divieto questorile nei confronti delle persone denunciate negli ultimi tre anni
o condannate anche non definitivamente per reati commessi in occasione di gravi disordini
avvenuti  in pubblici esercizi o in locali di pubblico intrattenimento, ovvero per delitti non colposi
contro la persona o il patrimonio ovvero aggravati ai sensi dell' aart.604-ter del codice penale,
qualora dalla condotta possa derivare un pericolo per la sicurezza (cd “Daspo Willy).

È stato pubblicato nella G.U. n. 216 del 15 settembre 2023 il D.L. 15 settembre 2023, n. 123 contro la
criminalità giovanile, la finalità dichiarata dell’intervento legislativo è quella di intervenire approntando
una più incisiva risposta sanzionatoria, correlandola all’intera durata dell’obbligo scolastico stesso e alla
previsione di misure disincentivanti l’elusione nei confronti degli esercenti la responsabilità genitoriale.
Primo gruppo di novità: 

Il pacchetto degli interventi in materia di misure di prevenzione è completato da alcune modificazioni
apportate al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione (D.Lgs. 6 settembre 2011, n.
159).

Un secondo gruppo di interventi mira ad aumentare il contrasto ai reati in materia di armi e di sostanze
stupefacenti, inasprendo il trattamento sanzionatorio di alcune specifiche previsioni criminose.

D.L. 15 settembre 2023, n. 123

https://onelegale.wolterskluwer.it/document/05AC0000015331
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/10LX0000949691SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/10LX0000949691SOMM
https://onelegale.wolterskluwer.it/document/10LX0000758639SOMM
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legge%3A2023%3B123


Giurispudenza
Cass. pen. seconda sez.sent. n. 36572 04.09.2023

Detenzione di materiale pedopornografico sul Cloud Storage

La Cassazione ha ribadito che integra la detenzione penalmente rilevante ai sensi
dell’art. 600 quater c. I c.p , la disponibilità di files di contenuto pedopornografico
archiviati sul cloud storage di una chat di gruppo ed accessibili per il tramite delle
proprie credenziali da parte di ogni componente che abbia ad essa consapevolmente
preso parte . 
Una volta che il file vengano immessi su una chat gruppo da qualunque partecipante
e conseguentemente salvati sul cloud della chat stessa, diventano automaticamente
fruibili da qualunque altro partecipante che, accedendo liberamente alla cartella dei
media ivi archiviati, può sia limitarsi a visionarli sia, invece, disporne condividendoli
con altri soggetti. 
Non vi è alcuna differenza tra un'operazione di download dei file fatta sul proprio
cellulare o su altro dispositivo informatico nella propria disponibilità materiale, e
l'accesso incondizionato ad un archivio condiviso tra i partecipanti ad una chat
collettiva, ottenuto per il fatto stesso della propria partecipazione consapevole al
gruppo telematico.
In entrambi i casi, infatti, l'agente ha la piena ed incondizionata possibilità di fruire
del materiale archiviato, indipendentemente dal fatto che sia stato lui stesso od altri
ad aver effettuato l'operazione di salvataggio, venendo conseguentemente a
realizzarsi nel caso di materiale pedopornografico, il rapporto diretto tra l'imputato e
l'oggetto illecito. 
Dunque, nell'ipotesi in cui il materiale pedopornografico non sia contenuto nella
memoria del cellulare, bensì all'interno del cloud abbinato alla chat, quindi in uno
spazio virtuale costituito dalla cartella dei media condivisi dal gruppo alla quale può
accedere chiunque sia in possesso delle credenziali di accesso, si è di fronte al reato
punito dall'articolo 600 quater primo comma e non dal reato meno grave di cui al
terzo comma. 
Come chiaramente e giustamente previsto dal legislatore, è necessaria la presenza
della consapevolezza di procurarsi o detenere il materiale pedopornografico.
La dimostrazione di tale consapevolezza, che rileva sul piano dell'elemento
psicologico del delitto ex articolo 600 quater I comma c.p., grava conseguentemente
sull'organo dell'accusa e di essa deve dare puntualmente conto il giudice nel
pronunciare l'eventuale sentenza di condanna.



Allievi finanzieri

Concorsi

Concorso, per titoli ed
esami, per il reclutamento
di n. 1673 Allievi Finanzieri -
anno 2023, così ripartiti: 

1461 per il contingente
ordinario ( A.T.P.I., S.A.G.F. e
non specializzati); 
212 per il contingente di
mare ( motorista navale,
operatore di sistema e
nocchiere).

LINK 

Ministero delle imprese

Concorso per titoli ed esami
per l’assunzione a tempo
pieno e indeterminato di 338
unità

n. 90 assistenti amministrativi (Codice 01);
n. 90 assistenti amministrativi contabili (Codice 02);
n. 60 assistente tecnico delle telecomunicazioni
(Codice 03);
n. 40 assistente informatico (Codice 04);
n. 38 assistente tecnico (Codice 05);
n. 10 assistente specializzato delle telecomunicazioni
(Codice 06);
n. 10 assistente tecnico specializzato (Codice 07).

Clicca per tutte le info

Clicca per tutte le info

https://concorsi.gdf.gov.it/index.aspx
https://concorsi.gdf.gov.it/index.aspx
http://riqualificazione.formez.it/content/mimit-ministero-imprese-e-made-italy-concorso-titoli-ed-esami-lassunzione-tempo-pieno-e

